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avviene in fa t t i una specie di aggravamento 
di imposta, perchè coll 'aver figli (che pagano 
alla loro vol ta la tassa di successione) si 
hanno due gravezze. 

Io lodo grandemente , da par te mia (e 
credo d ' in te rpre tare l 'animo della Commis-
sione) la proposta dell 'onorevole Pivano, ma 
devo r ispondere che, in questo momento, la 
Commissione non si sente di potere appro-
vare un 'a l t ra modifica alle "tabelle di suc-
cessione. 

Io vorrei dunque pregare gl i onorevoli 
P ivano e Ber te t t i di r inv ia re questa que-
st ione; e io m ' impegno , per quel poco che 
possa valere, di s tudiar la con loro, per vedere 
di t rovare poi un temperamento che a t tu i 
qualche cosa del concetto umaniss imo da 
essi difeso, senza veni r ora ad un cambia-
mento della tabel la , che potrebbe por tare 
qualche a l t ra conseguenza, impensata , come 
accade con queste tabel le di cifre, dove, per 
accomodare una cosa, senza volerlo se ne 
scomoda un 'a l t ra , con danno evidente. 

Pivano. Ci vuole un ' a l t r a legge. 

Rava, relatore. Sì. L 'onorevole Majno ha 
presentato ir» questo momento un emenda-
mento che contiene idee buone e giuste . Eg l i 
acutamente ha fa i to un'osservazione cri t ica 
dicendo ora ver rà aggrava ta la più piccola 
proprie tà . 

Eg l i aveva accennato a ciò con una pa-
rola non esatta, ma poi ne ha, nel testo del-
l 'emendamento, chiari to il significato. Spie-
ghiamolo subito. Eg l i dice : ora un 'e red i tà 
piccola, pagando per asse, paga una l i ra ; 
col vostro sistema di dividere l 'asse in quote 
individual i , veni te a far pagare una l ira a 
ciascuno degli eredi; ed ha ragione in molt i 
casi. Ma noi questo non vogliamo, perchè 
turba il concetto che ha sempre guidato, e 
guida, la Commissione, la quale fu an imata 
dal proposito di favor i re le successioni f r a 
coniugi e quel le in l inea ret ta , e sempre di 
tu te la re le piccole; ed ha cercato di t ra-
durlo in prat ica. Quindi noi accett iamo 
l ' emendamento dell 'onorevole Majno e colle-
ghi, in questo senso: che quando cioè l 'eredi tà 
non ragg iunga le 100 lire la tassa sia unica 
o meglio non ci sia. Così quel l ' inconveniente 
che l 'onorevole Majno acutamente , ma un 
poco t roppo tard ivamente , mi ha accennato, 
credo sia tolto di mezzo con questa aggiunta . 
Spero che l 'onorevole minis t ro vorrà essere 
d'accordo con noi, perchè ben conosco le sue 
umane tendenze. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'ono-
revole min is t ro delle finanze. 

Carcano, ministro delle finanze. Ho poco da 
agg iungere a quanto ha g ià detto l 'onore-
vole relatore, i l quale ha r i fer i to, non sol-
tan to il pensiero della Commissione, ma 
anche quello del minis t ro . 

All 'onorevole P ivano rivolgo la pre-
ghiera di considerare, che nella tabel la 
emendata dal la Commissione, è fa t to ancora 
un t r a t t amento favorevole alle successioni 
f ra coniugi. Se osserva le conseguenze della 
degressione e delle a l iquote proposte, vedrà 
che lo sgravio è in proporzione maggiore 
a favore dei coniugi che per le successioni 
in l inea re t ta . I n ogni modo mi associo al le 
dichiarazioni fa t t e dall 'onorevole relatore 
del la Commissione, che le ragioni esposte 
dal l 'onorevole P ivano mer i tano cer tamente 
considerazioni per a l t r i s tudi ul ter ior i . 

All 'onorevole Majno faccio io pure una 
dichiarazione simile, ma anche p iù la rga 
di quella fa t ta dal re latore della Commis-
sione. L'onorevole Majno teoricamente ha 
tu t t e le rag ion i ; ed ha esposto esempi e in-
congruenze che sarebbero veramente g rav i ; 
però se il collega Majno considera la cosa 
pra t icamente , si persuaderà che essa non ha 
una grande importanza, poiché, t r anne i 
casi di valor i min imi ma rappresen ta t i da 
beni immobil i , non v ' è mai l ' appl icazione 
di tassa di successione per eredi tà al di-
sotto delle 100 lire. Ciò è tan to vero, che 
per appl icare il pr incipio accennato dal 
deputato Majno ed ammesso dal la Commis-
sione, proporrei una formula anche più la rga 
di quella che ha accennato l 'onorevole Rava , 
e d i re i : « Quando il valore dell 'asse eredi-
tar io non ragg iunge le 100 lire, non è ap-
pl icabi le la tassa di successione. » (Benis-
simo !) 

Presidente. Onorevole Pivano, dopo le di-
chiarazioni del ministro, insiste nel suo 
emendamen to? 

Pivano. Sarei disposto a r inunz ia re a l 
mio emendamento prendendo atto delle pro-
messe che mi hanno fa t to il collega E-ava 
ed il minis t ro delle finanze, ma avrei però 
desiderato che il minis t ro avesse, a lmeno 
come temperamento, concesso che t ra le 300 
l i re e le 1,000 delle quote dei coniugi la tassa 
fosse mantenu ta come egli aveva proposto in 
l i re 2.25. Non so che specie di sgravio sia 
introdotto, nelle quote minime, quando il 2.25 
per cento che proponeva il Governo è por-
tato dalla Commissione al t re per cento. 


